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Premessa 
L’agricoltura è un settore che presenta rischi infortunistici e sanitari molto elevati, il Piano Regionale di 
Prevenzione in agricoltura della Regione Veneto, in linea con il Piano Nazionale di Prevenzione, ha messo in 
campo, nel corso degli anni, un’articolazione di azioni di prevenzione: dalla vigilanza delle aziende agricole, 
per l’adeguamento alle misure di tutela previste nel D. Lgs.81/2008 sui rischi per la sicurezza, legati alle 
attrezzature e ai rischi per la salute, compreso l’impiego di fitosanitari, alla promozione della cultura della 
prevenzione. Un ruolo strategico delle attività di prevenzione degli infortuni delle malattie professionali in 
agricoltura è la preparazione dei soggetti che, a vario titolo, sono chiamati ad assicurare condizioni di salute 
e sicurezza nell’ambiente di lavoro, in particolare la preparazione degli studenti e la scuola assume un ruolo 
centrale nella promozione della cultura e la pratica della sicurezza, soprattutto con l’introduzione del D.Lgs 
81/08 e l’alternanza scuola lavoro. Il D.Lgs 81/08 ha equiparato ai lavoratori gli allievi degli istituti di 
istruzione nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e 
biologici, ivi comprese le attrezzature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia 
effettivamente applicato alle strumentazioni o ai laboratori in questione. L’introduzione dell’alternanza 
scuola lavoro, rinominata P.C.T.O a seguito dell'Art.57, comma 18 della Legge di Bilancio 2019, ha 
equiparato ai lavoratori tutti gli studenti impegnati nei percorsi in regime di alternanza. Per questi motivi si 
è ritenuto fondamentale sviluppare un progetto promozione della salute e sicurezza in agricoltura specifico 
per gli istituti agrari del Veneto. 
1. Normativa 
L’entrata in vigore degli Accordi Stato Regioni del 21 dicembre 2011 ha disciplinato, la durata, i contenuti 
minimi e le modalità della formazione, nonché dell'aggiornamento dei lavoratori e delle lavoratrici, tra i 
quali sono compresi anche gli studenti (art. 37 D.Lgs 81/08), definendo il percorso formativo secondo i 
seguenti criteri: 
 formazione generale della durata di 4 ore, dedicata alla presentazione dei concetti generali in tema di 
prevenzione e sicurezza sul lavoro (rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della 
prevenzione aziendale, diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo e 
assistenza). Tale modulo rappresenta un credito formativo permanente, trasferibile in una prospettiva del 
successivo inserimento lavorativo; 
 formazione specifica della durata di 4-8-12 ore (in base al rischio di appartenenza dell’azienda), con 
contenuti specifici relativi ai rischi e alle misure di prevenzione del settore di appartenenza. 
La Commissione europea ha indicato gli obiettivi per lo sviluppo di un’istruzione e una formazione 
professionale di eccellenza, in particolare, è stata sollecitata la promozione dell'apprendimento basato sul 
lavoro, anche con tirocini e periodi di apprendistato di qualità e modelli di apprendimento duale per 
agevolare il passaggio dallo studio al lavoro. Il potenziamento dell’offerta formativa in alternanza scuola 
lavoro ha trovato puntuale riscontro nella legge 13 luglio 2015, n.107, recante “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, che ha 
inserito organicamente questa strategia didattica nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della 
scuola secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione. Rispetto al corso di 
studi prescelto, la legge 107/2015 ha stabilito un monte ore obbligatorio per attivare le esperienze di 
alternanza che dall’anno scolastico 2015/16 hanno coinvolto, a partire dalle classi terze, tutti gli studenti 
del secondo ciclo di istruzione. Con queste nuove modalità di attivazione, le caratteristiche intrinseche 
dell’alternanza scuola lavoro delineate dalle norme in precedenza emanate cambiano radicalmente la 
metodologia didattica. 
Dall'anno scolastico 2017/18 l’alternanza scuola lavoro è entrata a pieno regime, con il coinvolgimento di 
tutte le studentesse e di tutti gli studenti delle classi terze, quarte e quinte dei licei, degli istituti tecnici e 
degli istituti professionali. L’Alternanza scuola-lavoro, la cui denominazione a seguito dell'Art.57, comma 18 
della Legge di BILANCIO 2019 è stata rinominata P.C.T.O., è una modalità didattica innovativa, che 
attraverso l’esperienza pratica aiuta a consolidare le conoscenze acquisite a scuola e testare sul campo le 
attitudini di studentesse e studenti, ad arricchirne la formazione e a orientarne il percorso di studio e, in 
futuro di lavoro, grazie a progetti in linea con il loro piano di studi. 



2. Il Progetto 
In un’ottica di sensibilizzazione di prevenzione degli infortuni in agricoltura e al rispetto di buone pratiche di 
utilizzo dei prodotti fitosanitari la Regione Veneto ha ritenuto importante investire sulla preparazione dei 
soggetti che, a vario titolo, sono chiamati ad assicurare condizioni di salute e sicurezza nell’ambiente di 
lavoro. Quindi è risultato fondamentale sviluppare negli studenti, i futuri lavoratori, una mentalità orientata 
alla salute e sicurezza del lavoro ed alla tutela ambientale attraverso l'acquisizione di specifiche conoscenze 
e competenze, mettendo in campo un’attività di sensibilizzazione e formazione sui sulla salute e sicurezza 
sul lavoro e sui prodotti fitosanitari con il coinvolgimento delle scuole ad indirizzo agrario presenti nel 
territorio regionale. 
In questo contesto si inserisce l'azione rivolta al mondo della scuola del Progetto, ovvero la promozione 
dello sviluppo nelle scuole ad indirizzo agrario di un percorso di formazione sul tema della salute e sicurezza 
sul salute e dei prodotti fitosanitari come parte dei curricula scolastici inserendolo all’interno degli obblighi 
formativi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 utili a rilasciare agli allievi equiparati ai lavoratori gli attestati di 
avvenuta formazione sulla salute e sicurezza del lavoro. 
Il Progetto si è proposto di intervenire nell’ambito della formazione specifica prevista dal D.Lgs. 81/08 con 
l’obiettivo di condividere un modello di POF (Piano Offerta Formativa) applicabile negli Istituti Agrari e 
predisporre, in collaborazione con docenti delle stesse scuole, un pacchetto didattico sul tema salute e 
sicurezza sul lavoro e prodotti fitosanitari a disposizione di tutte le scuole presenti nel territorio della 
Regione Veneto. 
Obiettivi specifici del progetto: 
a) Sviluppo di un percorso formativo sulla salute e sicurezza generale e specifico da svolgersi nel biennio. 
b) sviluppo di un percorso formativo sulla salute e sicurezza specifico da svolgersi in classe terza con 
richiami e approfondimenti negli anni successivi. 
c) Rilascio degli attestati di avvenuta formazione sulla salute e sicurezza del lavoro utilizzabili non solo per la 
formazione obbligatoria dell’istituto, ma anche per l’Alternanza Scuola Lavoro. 
d) Sviluppo di un percorso formativo sui prodotti fitosanitari da svolgersi nell’arco del triennio: assicurando 
l’acquisizione delle conoscenze necessarie, per l’accesso alla valutazione finale, sia sugli aspetti tecnico-
agronomici sia sugli argomenti di carattere tossicologico-sanitario secondo i contenuti dall’Allegato I parte 
A del PAN. 
3. Le Fasi del Progetto 
FASE 1: "Avvio del progetto" 
Il progetto è stato condiviso dal Presidente e dal Coordinatore dei gruppi di lavoro della Rete Istituti Agrari 
e Forestali del Triveneto, dai referenti dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Ulss 21 di Legnago 
(VR), Ulss 4 di Thiene (VR) e Ulss 20 di Verona, della Regione Veneto, dall’Ufficio Scolastico Regionale e dal 
Sirvess (Sistema di Riferimento Veneto per la Sicurezza nelle Scuole) e per la sua realizzazione sono stati 
coinvolti i seguenti soggetti: 
 Rete SiRVeSS 

 Rete degli Istituti Agrari e Forestali del Triveneto: Scuole superiori di agricoltura del Veneto – Friuli 
Venezia Giulia - Trentino 
 Docenti esperti degli istituti agrari 

 Personale dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende ULSS della Regione Veneto 
Sono stati condivisi gli obiettivi, i criteri per la realizzazione del materiale formativo e le modalità di utilizzo 
degli stessi da parte degli insegnanti, seguendo le linee guida di INAIL e SiRVeSS, contenute nel manuale 
“Gestione del sistema sicurezza e cultura della prevenzione nella scuola” (ed. 2013), all’interno del quale si 
trovano esplicitate già alcune procedure per la gestione degli stage e dell’alternanza scuola-lavoro. Inoltre il 
si sono condivise le indicazioni del SiRVeSS sull’applicazione del Decreto interministeriale del 6 marzo 2013 
relativo ai “Criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sul lavoro” all’interno 
del contesto scolastico. Secondo tali indicazioni gli insegnanti possono svolgere attività di docenza in corsi 
di formazione generale e in corsi o interventi di formazione o aggiornamento specifici, secondo i criteri di 
cui agli Accordi Stato Regioni e rubricati di seguito: 
a) insegnanti di ruolo (*) che svolgono il ruolo di Responsabili SPP con almeno 6 mesi di nomina (**) 



b) insegnanti di ruolo (*) che svolgono il ruolo di Addetti SPP con almeno 12 mesi di nomina (**) 
c) insegnanti di ruolo (*) che svolgono il ruolo di RLS con almeno 3 anni di nomina o elezione (***) 
d) insegnanti di ruolo (*1) in possesso di laurea (vecchio ordinamento, triennale, specialistica o magistrale) 
coerente con le materie oggetto della docenza (****) 
FASE 2: "Costituzione dei gruppi di lavoro" 
È stato organizzato un incontro con gli Istituti Agrari del Triveneto a cui hanno partecipato i Dirigenti 
scolastici, i referenti dell’alternanza scuola lavoro, i responsabili delle aziende agrarie, i RSPP degli istituti ed 
i rappresentanti delle Aziende sanitarie coinvolte. L’obiettivo è stato quello di definire l’articolazione del 
progetto e gli argomenti della formazione specifica sulla salute e sicurezza sul lavoro e la formazione 
aggiuntiva sui fitosanitari. Durante tale incontro si sono costituiti i seguenti gruppi di lavoro per categorie di 
argomenti: 
 Gruppo 1: Ambiente di lavoro, segnaletica, rischi associati alle lavorazioni agricole 

 Gruppo 2: Rischi fisici, chimici e biologici 

 Gruppo 3: Dispositivi di protezione individuale e formazione generale 

 Gruppo 4: Rischi meccanici, elettrici e movimentazione carichi 

 Gruppo 5: Gestione dei prodotti fitosanitari 
Ogni gruppo è stato costituito da un docente coordinatore e da due docenti esperti dell’argomento del 
gruppo. 
FASE 3: "Formulazione del Piano didattico" 
A seguito della costituzione dei gruppi si è proceduto con la fase operativa del progetto ovvero la creazione 
del piano di lavoro, definendo gli argomenti, le discipline, anni scolastici ed il materiale da utilizzare 
all’interno dei moduli. 
Nello specifico i gruppi di lavoro sono partiti da uno schema, all’interno del quale erano stati inseriti gli 
argomenti previsti dagli accordi Accordo Stato Regioni sulla formazione prevista dall’art. 37 del D.Lgs 81/08 
e dall’Allegato I parte A del PAN. Il compito richiesto ai componenti era di declinare gli argomenti 
individuati all’interno delle discipline, definendo la durata minima della lezione e l’anno scolastico. 
1 *) Ovvero in possesso di abilitazione all’insegnamento 
**) Designati anche presso scuola diversa da quella sede della docenza 
***) Nominato o eletto formalmente e in regola con la formazione e gli aggiornamenti obbligatori per il suo ruolo 
****) Chimica, Fisica, Scienze, Biologia, Diritto, discipline tecniche, ecc. 

 
Figura 1. Schema per lo sviluppo dei moduli formativi 
Per quanto riguarda la metodologia didattica si è puntato sull’utilizzo di presentazioni in powerpoint, di 
filmati e di immagini. 
FASE 4: "Produzione del materiale didattico" 



A seguito della formulazione del piano didattico, ogni gruppo ha avuto il compito di creare un pacchetto 
didattico omogeneo che è stato messo a disposizione di ogni istituto agrario. L’obiettivo è stato quello di 
creare del materiale multimediale ed interattivo che permettesse allo studente un apprendimento attivo 
della materia. Di seguito gli argomenti sviluppati dai gruppi di lavoro. 
Argomenti del Biennio 
1. Rischi infortuni / Incidenti e infortuni mancati 
2. Ambienti di lavoro 
3. Rischi fisici | Rumore | Vibrazioni Microclima e illuminazione | Radiazioni 
4. Rischi chimici | Nebbie, oli, fumi, vapori e polveri | Etichettatura | Rischi cancerogeni 
5. Rischi biologici 
6. Movimentazione Manuale carichi 
7. Videoterminali 
8. Lavoratrici in gravidanza, Stress lavoro correlato, 
9. DPI Organizzazione del lavoro 
10. Emergenze 
11. Procedure di esodo e incendi 
12. Procedure organizzative per il primo soccorso 
13. Elettrici generali 
14. Meccanici generali 
15. Macchine | Attrezzature 
Argomenti del Triennio 
1. Ambienti di lavoro: Cantina Vitivinicola 
2. Ambienti di lavoro: Allevamenti 
3. Ambienti di lavoro: Serre 
4. Ambienti di lavoro: Celle per la conservazione in atmosfera controllata o modificata - ammoniaca 
5. Ambienti di lavoro: Deposito di carburante e prodotti chimici 
6. Ambienti di lavoro: Deposito di rotoballe, foraggi e silati 
7. Ambienti di lavoro: latterie e caseifici 
8. Rischi fisici 
9. Rischi biologici 
10. Rischi da sovraccarico biomeccanico di rachide ed arti 
11. DPI Organizzazione del lavoro 
12. Emergenze 
13. Procedure di esodo e incendi 
14. Macchine/ Attrezzature 
15. Movimentazione merci (apparecchi di sollevamento, mezzi trasporto) 
In ogni pacchetto didattico è presente una slide introduttiva con le seguenti informazioni 
 Titolo del pacchetto didattico 
 Argomenti 
 Durata della lezione 
 Materie del corso tecnico e del corso professionale, ovvero le materie dove può essere utilizzato il 
pacchetto didattico 
 



 
Figura 2. Esempio di indicazioni sull’utilizzo del materiale didattico 
 
FASE 5: "Definizione delle procedure formali per l’organizzazione dei corsi" 
Dopo aver definito i contenuti si è proceduto con la creazione del documento ufficiale di presentazione del 
progetto e delle indicazioni per l'utilizzo del materiale didattico secondo le seguenti modalità operative: 
1. La scuola è soggetto organizzatore dei corsi sulla sicurezza con riferimento alla formazione in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro. 
2. Il Dirigente scolastico quale responsabile del progetto formativo: individua i docenti che hanno titolo ad 
erogare la formazione ai sensi dell’accordo Stato-Regione ed elabora un progetto che assicuri la corretta 
erogazione dei contenuti della formazione generale e specifica. Il progetto fa riferimento a quanto 
elaborato dalla Rete delle scuole superiori di agricoltura del Veneto e dall’ULSS 21 e condiviso in sede di 
direttivo di Rete. Il progetto viene inserito nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. 
3. La scuola provvede in maniera autonoma alla suddivisione dei gruppi di studenti (per classe, per gruppi di 
interclasse, ecc.) e le modalità di erogazione se curricolare o extracurricolare, avendo cura che venga 
rispettato il limite massimo di 35 unità per gruppo in formazione. 
4. Le modalità di tenuta e di verifica della corretta compilazione del “registro di presenza” viene lasciata 
all’autonomia della scuola potendo registrare le presenze e le lezioni tramite il registro elettronico o 
attraverso moduli cartacei con firma dei partecipanti alla formazione. In entrambe le modalità è comunque 
necessario che venga registrata la presenza, il docente che ha svolto la formazione, le ore di formazione, 
l’argomento e la data di intervento. 
5. Le modalità di verifica della frequenza sono lasciate alla singola scuola. In ogni caso si considera assolto 
l’obbligo solo con almeno il 90% di presenza. Ogni scuola individuerà poi le modalità di recupero che 
verranno esplicitate nel progetto d’istituto per gli alunni che non hanno assolto all’obbligo di frequenza. 
6. Le modalità di verifica dell’apprendimento e le competenze acquisite devono essere esplicitate nel 
progetto d’istituto e possono consistere in interrogazioni, test, prove pratiche o relazione/i del docente/i 
formatori sul grado di impegno e interesse all’apprendimento degli allievi. Anche in questo caso occorre 
prevedere le modalità di recupero dell’accertamento dell’apprendimento. 
7. Il dirigente scolastico effettuate le opportune verifiche sulla frequenza e sul grado di apprendimento, 
rilascia agli studenti una specifica certificazione dell’avvenuta formazione in riferimento al punto 7 



dell’accordo Stato-regione del 21/12/2011. Per la redazione dell’attestato si fa riferimento al modello 
regionale elaborato dal SiRVeSS. 
FASE 6: "Condivisione del materiale didattico con gli insegnanti" 
Una volta concluso il pacchetto didattico e definite le procedure formali per l’organizzazione dei corsi, si è 
proceduto con la formazione degli insegnanti degli istituti agrari e con un incontro finale per la 
presentazione dei materiali e delle modalità di utilizzo. 
4. Risultati 
Al progetto sperimentale hanno aderito, nell’anno scolastico 2016/2017, 12 istituti su 19 della Rete. 
 ISISS “D. Sartor” di Castelfranco Veneto 
 ISISS “Duca degli Abruzzi” di Padova 
 ISISS “ Medici” di Legnago 
 ISISS “Stefani-Bentegodi” di Verona 
 ISISS “Della Lucia” di Feltre 
 ITA “A. Trentin” di Lonigo 
 ISISS “Rigoni Stern” di Asiago 
 ITET “A. Ceccato” di Thiene 
 ISISS “Viola Marchesini” di Rovigo 
 ISISS”Parolini” di Bassano del Grappa 
 ISISS”Il Tagliamento” di Spilimbergo 
 ISISS”Cerletti” di Conegliano 
Dalle schede di valutazione del progetto le principali risultanze sono state: 
 Organizzazione dei corsi: parte degli Istituti ha coinvolto alcune classi, in altri è stato avviato in tutte le 
classi. I diversi moduli sono stati attuati in aderenza al progetto. 
 Coinvolgimento docenti: sono stati in genere coinvolti più docenti, che si sono attenuti ai contenuti dei 
moduli proposti. 
 Metodologia: la metodologia prevalente è stata quella della lezione frontale. 

 Il gradimento degli allievi è stato positivo. 

 Il materiale prodotto dal progetto è stato giudicato in tutti i casi ottimo, ha semplificato il lavoro dei 
docenti e ha consentito di uniformare l’attività didattica nei diversi istituti. 
Il progetto sicurezza è continuato ad essere attuato nelle scuole anche nell’anno scolastico 2018-2019. Le 
risultanze delle diverse iniziative sono state discusse con i delegati di ogni singolo Istituto ed è emerso che il 
progetto è attuato in gran parte degli Istituti e non vi sono state riscontrate criticità da parte dei docenti 
curriculari, anche in questo caso il materiale prodotto è ritenuto di assoluta eccellenza e viene utilizzato da 
tutti. Il progetto prosegue anche nel 2019-2020 con le seguenti proposte: 
 Corso di formazione alla sicurezza e utilizzo dei materiali prodotti dal progetto per nuovi docenti 
 Corso di formazione per ASPP per docenti tecnico pratici al fine di poter attuare la formazione con gli 
allievi. 
 Incontro/ì con responsabili per la formazione sulla sicurezza dei diversi istituti per aggiornamento in 
riferimento alla normativa, alla sorveglianza sanitaria, ai rapporti con le aziende, DVR. 
 Creazione di un volumetto sulla sicurezza partendo dal materiale prodotto dal progetto. 
Il progetto ha previsto la consegna ad ogni istituto di un “kit della sicurezza”, ovvero una borsa contente i 
principali dispositivi di protezione individuale utilizzati nel settore agricolo da utilizzare durante le lezioni 
per la dimostrazione pratica dell’utilizzo dei dispositivi. Sono state distribuite 12 borse “kit della sicurezza” 
contenente il seguente materiale: 
 1 elmetto 
 1 paio di guanti 
 1 paio di cuffie 



 1 archetti 
 1 respiratore con carboni attivi 
 1 gilet A.V. 
 1 paio di occhiali trasparenti 
 1 facciale filtrante 
 1 cintura fascia addominale completa di cordino 
 1 moschettone 
Su ogni borsa è presente il seguente slogan “Dalla scuola sicura, al lavoro sicuro”, per sottolineare 
l’importanza dell’alleanza tra il mondo dell’istruzione ed il mondo del lavoro nel creare e sviluppare una 
cultura della sicurezza ed una consapevolezza maggiore di tutti gli attori della prevenzione. 
 

 
Figura 3. “Kit della sicurezza” consegnato agli istituti agrari. 


